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Prelatura di Pompei

Azione Cattolica dei Ragazzi 
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“Ecco lo sposo, andategli incontro!”(Mt 25,6)
Incontro diocesano di preghiera con gli educatori in preparazione al Natale

Parrocchia “Immacolata Concezione” - 23 dicembre 2006
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Guida: Ci apprestiamo a vivere insieme un momento di preghiera che non a caso celebriamo di sabato. In un giorno a noi familiare in cui diamo testimonianza della nostra fede iniziando alla conoscenza di Cristo tanti bambini e bambine, ragazzi e ragazze che si affidano a noi, al nostro entusiasmo, alla nostra coerenza e alla nostra personale esperienza. Ma quante volte in questo giorno, ci affidiamo noi stessi a Gesù. Quante volte, prima dell’incontro, preghiamo per il nostro gruppo o per la riuscita dell’incontro stesso? Non sempre è possibile, ma ogni tanto ci sforziamo di farlo? A che punto e a che posto è il Signore nella nostra vita prima di cristiano e poi di educatore? Approfittiamo, allora, di questo tempo favorevole per poter recuperare il nostro dialogo con Dio in preparazione alla sua venuta in mezzo a noi. Lo faremo attraverso tre momenti: l’ascolto della Parola di Dio, l’Adorazione e la Riconciliazione. Andiamo incontro a Gesù che viene, che Egli possa trovare nei nostri cuori un luogo accogliente dove poter nascere nuovamente. 

Canto iniziale: 

Presidente: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.
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Primo momento: l’ascolto. 
Pres.:  Prima del nostro incontro comunitario e personale con Gesù Eucaristia, vogliamo preparare il nostro   animo e il nostro cuore ascoltando e meditando la Sua Parola. Il brano scelto dal Vangelo di Matteo sarà il sentiero dove passeggeremo in compagnia di Gesù, affidando a lui le nostre ansie e le nostre gioie, le nostre attese e i nostri dubbi, il nostro servizio alla Chiesa e il nostro gruppo, la nostra identità e la nostra responsabilità. Apriamo i nostri cuori al suo Amore e al tocco salvifico del suo Spirito. 

Canto al Vangelo: 
Pres.: Lettura del Vangelo secondo Matteo                                                                                                              25, 1-13
I
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l regno dei cieli è simile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le lampade, ma non presero con sé olio; le sagge invece, insieme alle lampade, presero anche dell’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e dormirono. A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo, andategli incontro! Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. E le stolte dissero alle sagge: Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono. Ma le sagge risposero: No, che non abbia a mancare per noi e per voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene. Ora, mentre quelle andavano per comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: Signore, signore, aprici! Ma egli rispose: In verità vi dico: non vi conosco. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora.
L’Evangeliario viene riposto sull’altare, aperto e ben visibile mentre si esegue nuovamente il canto precedente al Vangelo.
· Breve riflessione del Presidente.
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· Secondo momento: l’adorazione.
Guida: L’Eucaristia genera la Chiesa come compagnia, memoria e profezia. Attingere a questo sacramento è partecipare già al Regno, è anticipare il compimento promesso e operare per il futuro ultimo, L’Eucaristia è radice di impegno nel presente e aurora di speranza per il domani, è progetto di vita nel tempo e meta del pellegrinaggio terreno. Essa è obbedienza al comando del Signore e alimento per la vigilanza quotidiana, stampo della nuova creatura e modello per la testimonianza. Molteplici sono i carismi e le vocazioni, ma unica e permanente è l’Eucaristia, che costituisce la vera ricchezza della Chiesa. Prepariamoci. Ecco lo sposo, viene! Andiamogli incontro.
[image: image13.png]



Viene esposto il SS. Sacramento sull’altare con davanti l’Evangeliario aperto segno di unità indissolubile fra Cristo e la sua Parola. Nel frattempo si incensa il SS. Sacramento. Chi può si inginocchi.
Canto di esposizione: 
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Pres.: Preghiamo. 
Signore Gesù, siamo qui davanti a te: ognuno con il proprio mondo interiore fatto di talenti e di entusiasmi, di difficoltà e di resistenza. Tu accogli e ascolti ciascuno, ma per condurlo ad aprirsi agli altri. Grazie dell’Eucaristia, che tu ci doni per costruire il tuo corpo vivente che è la Chiesa. Grazie perché non ti stanchi mai di unire le voci e i cuori, di ridurre le distanze fra le persone e di formare una sola famiglia nel tuo nome. Purifica e ispira i nostri pensieri e progetti, alimenta in noi sentimenti di perdono e di comunione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen.

Vengono portate all’altare due lampade accese e vengono posizionate ai lati dell’ostensorio.
Pres.: Portiamo all’altare due lampade, o Signore. La prima rappresenta la nostra vita che, alimentata dall’olio dell’Eucaristia, innalza a Te la sua luce come lode perenne di grazie. La seconda vuole significare il nostro impegno in Azione Cattolica. Questa volta la fiamma, alimentata dalla fede in Te, simboleggia la nostra piena adesione al Vangelo. La luce di questa lampada serva, come la nostra testimonianza, ad illuminare il cammino di molti nostri fratelli e sorelle che incontriamo in ACR o durante il cammino della nostra esistenza terrena. Accoglile, o Signore, come hai accolto le vergini sagge.
Silenzio 
Si possono leggere personalmente, durante l’adorazione, i seguenti brani patristici:
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Tutti: Signore, abbiamo fatto dell’Eucaristia una devozione tra le altre, invece di farne un programma di vita, un impegno di amore, un invito a trasformarci insieme al pane e al vino nel tuo corpo di amore che si dona ai fratelli, soprattutto ai piccoli, ai poveri e ai bisognosi.

Non abbiamo ancora capito che l’Eucaristia è il mistero del tuo farti servo, del tuo lavarci i piedi. 
Perdonaci, Signore e, nello stesso tempo, sconvolgi le nostre attese.

Venendo a te, che vuoi entrare in comunione con noi, vieni a sovvertire le regole un po’ comode della nostra vita.
Svegliaci dal quieto vivere per spalancarci gli orizzonti vasti del dono.

Guardandoti nel Pane dell’altare vogliamo metterci in cammino con te verso il Regno della fraternità, del servizio e dell’amore.
                                            Vieni, Signore Gesù!
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· Terzo momento: la riconciliazione. 
Guida: Siamo giunti al terzo momento del nostro incontro di preghiera. E’ giunto il momento di comportarci come le vergini sagge che attendono lo sposo mantenendo le lampade accese. Attraverso la riconciliazione abbiamo la possibilità di proteggere la fiamma della nostra fede dal soffio del peccato e dell’infedeltà. Così, quando verrà il Signore, potremo essere accolti nella sua casa e lui nella nostra.
Pres.: Signore Gesù, noi veniamo da te, stanchi per i nostri limiti, afflitti dalle nostre colpe, delusi da tante “mense” alle quali non ci siamo né saziati né dissetati. Ti chiediamo di consolarci e guarirci con il tuo amore, di sfamarci con il tuo pane e di dissetarci alla fonte del tuo Spirito. Ti benediciamo per la tua compassione verso i poveri e i sofferenti con cui ci riveli la bontà misericordiosa del Padre! Ti chiediamo di rafforzare la nostra fede affinché non imitiamo le vergini stolte che nell’attesa della tua venuta spengono le lampade o consumano l’olio. Perdonaci, o Signore, e fa che nella condivisione e nel servizio, possiamo essere autentici testimoni del tuo immense cuore di Padre che fa festa in cielo più per un peccatore pentito che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione.
Chi vuole, può confessarsi. Alla fine della confessione brucerà un po’ d’incenso ai piedi del SS. Sacramento.


Silenzio 

Canto: 

Si può leggere il seguente brano, durante l’adorazione personale:

Guida: Vogliamo, ora, come ultimo segno del nostro momento di preghiera, prima della benedizione eucaristica, affidare nuovamente la nostra vita al Salvatore che viene. Lo facciamo con l’atteggiamento della Beata Madre Teresa da Calcutta che si considerava “una piccola matita nelle mani di Dio”. Anche noi educatori, con il nostro servizio alla Chiesa, vogliamo essere collaboratori di Dio alla costruzione del Regno. Il nostro gesto sarà quello di deporre la nostra tessera associativa ai piedi della SS. Eucaristia. Con ciò vogliamo affermare, con convinzione e coerenza, che tutta la nostra opera in AC deve partire da Dio e portare a Dio. Affidiamo a lui la nostra vita, ma anche la nostra associazione, il nostro essere educatori, il nostro gruppo, i nostri Responsabili e i nostri Parroci. 
Ognuno depone la propria tessera davanti all’altare. Intanto si esegue un canto.

Canto:  

Benedizione eucaristica e reposizione del SS. Sacramento.

Pres.:  Prima di ricevere la benedizione eucaristia, diamoci le mani e preghiamo come il Signore nostro Gesù Cristo ci ha insegnato rendendoci tutti fratelli e sorelle: Padre nostro…

Canto prima dell’orazione: 
Si incensa il SS. Sacramento e in seguito si dice la seguente orazione:

Pres.: Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

Tutti: Che porta in sé ogni dolcezza.
Pres.: Preghiamo.

Signore Gesù, virgulto di Iesse, su di te il Padre ha fatto riposare lo Spirito. Effondi su di noi lo Spirito che ci guidi alla ricerca della vera sapienza per saper vivere bene e raggiungere la felicità duratura. Effondi su di noi lo Spirito di consiglio e di fortezza, perché possiamo prendere decisioni assennate e concretizzarle nei fatti con perseveranza, pazienza e tenacia. Effondi su di noi lo Spirito di conoscenza, perché possiamo avere con te una familiarità profonda che ci fa penetrare nei segreti del tuo cuore mite ed umile. Effondi su di noi lo Spirito del timore del Signore, perché la volontà del Padre sia veramente al centro dei nostri pensieri, desideri e progetti. Effondi su di noi il tuo Spirito con cui riveli il Padre ai piccoli, ai poveri, perché ci renda poveri, esultanti e liberi a imitazione di te, il Figlio che ci ricolma di gioia. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Tutti: Amen.
· Benedizione eucaristica.                                                                                          Tutti in ginocchio 
-     Acclamazioni
Pres.: Dio sia benedetto.    
Tutti:  Benedetto il suo santo nome.   
           Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.    

           Benedetto il nome di Gesù.    

           Benedetto il suo sacratissimo Cuore.    

           Benedetto il suo preziosissimo Sangue.   
           Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.    
           Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.   

           Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.    

           Benedetto la sua santa ed immacolata Concezione.    

           Benedetta la sua gloriosa Assunzione.    

           Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.    

           Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo.
           Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.    
            Mentre si ripone il SS. Sacramento nel tabernacolo si esegue il canto.
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- Io sono consapevole che tu, o Dio Padre onnipotente, devi essere il fine principale della mia vita, in maniera che ogni mia parola e ogni mio sentimento esprima te. Tu permetterai, Signore, che io mi rivolga a te, che ti parli in tutta libertà. Io sono un piccolo della terra, ma incatenato al tuo amore.


Prima di conoscere te, il senso della vita mi era nascosto e non aveva senso la mia esistenza. Grazie alla tua misericordia ho cominciato a vivere: ora sono senza ambiguità. Nella fede sono stato istruito, immerso in essa senza scampo. Signore, perdonami, non posso liberarmi di te, ma di te potrei morire. In seguito il tempo ha prodotto tante dottrine, ma sono venute troppo tardi, ancora prima di udire il loro nome ti ho dato la mia fede. Ormai sono tuo.


Ilario di Poitiers








- O Pane dolcissimo, risana il gusto del mio cuore perché senta la soavità del tuo amore. Risanalo da ogni malattia, perché non senta fuori di te altra dolcezza, non cerchi fuori di te altro amore, e non ami fuori di te altra bellezza, Signore bellissimo. Pane purissimo che reca in sé ogni dolcezza e ogni sapore, che sempre ci fortifichi e non vieni mai meno in te stesso: possa cibarsi di te il mio cuore, e l’intimo dell’anima mia sia colmo del tuo dolce sapore. Si cibi di te l’uomo ancora pellegrino, perché ricreato da tale viatico non venga mai meno lungo la via. Possa giungere con il tuo aiuto per la via diritta al tuo Regno: là non ti vedremo più nel mistero, come in questo tempo, ma faccia a faccia. E sarà una sazietà meravigliosa in cui non potrò più avere né fame né sete in eterno.


Giovanni di Fècamp





Tu cerchi il modo di incontrare Gesù. Cerchi di incontralo non solo con la mente, ma anche nel tuo cuore. Ricerchi il suo affetto, e sai che questo affetto implica tanto il suo cuore quanto il tuo. Ma rimane in te qualcosa che impedisce questo incontro. 


Vi sono ancora tanta vergogna e tanta colpa incrostate nel tuo cuore, che bloccano la presenza di Gesù. Non ti senti pienamente a tuo agio nel tuo cuore; lo guardi come se non fosse un luogo abbastanza buono, abbastanza bello o abbastanza puro per incontrare Gesù. Quando guardi con attenzione alla tua vita, vedi quanto sia stata afflitta dalla paura. 


Non riuscirai ad incontrare Gesù finché il tuo cuore rimane pieno di dubbi e di paure. Gesù viene a liberarti da questi legami e a creare in te uno spazio nel quale puoi stare con lui. Egli vuole che vivi la libertà dei figli di Dio. Non disperarti, pensando di non poter cambiare te stesso dopo tanti anni. Entra semplicemente come sei alla presenza di Gesù. Tu non puoi renderti diverso. Gesù viene a darti un cuore nuovo, uno spirito nuovo, una nuova mente e un nuovo corpo. Lasciati trasformare dal suo Amore solo così sarai capaci di ricevere il suo affetto nell’interezza del tuo essere.


H.J.M. Nouwen











